
       
 

 

NOTE ORGANIZZATIVE 
 

Cod. 25D598 

 

 

Modalità di iscrizione 
 

Telefonare alla Segreteria ITA 
(011/56.11.426 - 011/22.700.10 - 011/07.20.414). 
 

In seguito confermare l'iscrizione via e-mail (ita@itasoi.it) 
o compilare la scheda sul sito www.itasoi.it, indicando 
tutti i riferimenti necessari al fine della fatturazione 
elettronica. 
 
 

Quota di partecipazione individuale 
(1 connessione per 1 persona) 
 

Euro 750,00 più IVA. 
 

Sono previste condizioni agevolate per iscrizioni 
di due o più persone. 
La quota è comprensiva di documentazione. 
È possibile interagire con la docente. 
 

Pagamento 
 

Bonifico bancario da effettuarsi presso  
Banca del Piemonte 

IBAN: IT55 D030 4801 0000 0000 0088 066 
 
 

Data 
 

Lunedì 2 Febbraio 2026 
 

Orario 
 

Ore 9:00: collegamento all’aula virtuale ed eventuale 
assistenza tecnica 
 

Ore 9:15: inizio corso 
 

Ore 13:00/14:30: pausa 
 

Ore 16:30: termine corso 
 
 

Disdetta 
 

La disdetta dovrà pervenire in forma scritta almeno 
5 giorni lavorativi prima della data del corso. In caso 
contrario sarà fatturata l’intera quota di iscrizione. In 
ogni momento è possibile sostituire il partecipante. 
 

Codice MEPA: P25D598A 
 

ITA Srl - Via Brofferio, 3 - 10121 Torino 
(011/56.11.426 - 011/22.700.10 - 011/07.20.414). 
www.itasoi.it - ita@itasoi.it 

 

 
 

 
 
 

 

 
 
 
 

 

 

        
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

PRIVACY IN AMBITO PUBBLICO  

E POSIZIONE DEL GARANTE  

IN TEMA DI TRASPARENZA, 

ACCESSO, TRATTAMENTO DATI, 

RAPPORTO DI LAVORO 

E VIDEOSORVEGLIANZA 
 

 
 

DISCIPLINA, RUOLI E SANZIONI 
 
 

 
 
 

2 Febbraio 2026 
 

http://www.linkedin.com/company/ita-srl
https://www.facebook.com/pages/ITA-Gruppo-SOI/760965580587526
mailto:ita@itasoi.it
http://www.itasoi.it/
http://www.itasoi.it/
mailto:ita@itasoi.it


  
 

Relatrice 
 

Laura Ferola 
 

Dirigente Dipartimento Realtà Pubbliche 
 

Garante per la Protezione dei Dati personali 

 
 

Presentazione del corso 
 

Il trattamento dei dati personali in ambito pubblico non 
va declinato unicamente come un diritto fondamentale 
della persona, ma rappresenta un elemento ancora più 
rilevante: la liceità e la correttezza delle modalità di 
“utilizzo” delle informazioni riguardanti le persone 
costituisce anche - e prima di tutto - una evidente 
espressione del principio di buona efficienza, buon 
andamento e imparzialità dell’attività amministrativa 
sancito dall’art. 97 della Costituzione. Invero, i dati 
personali degli individui costituiscono anche il 
patrimonio informativo dei soggetti pubblici, i quali 
sono chiamati a custodire e utilizzare tali informazioni 
nel perseguimento delle funzioni istituzionali. 
 

Ne consegue che il corretto inquadramento dei ruoli 
rivestiti dai soggetti coinvolti nel trattamento diventa 
un elemento essenziale per garantire la liceità del 
trattamento stesso e, quindi, dell’attività amministrativa. 
In uno scenario così complesso, assume particolare 
rilevanza la tematica della trasparenza amministrativa 
e le sue interrelazioni con il diritto alla protezione dei 
dati personali. 
 

Il diritto alla protezione dei dati personali assume, 
altresì, una significativa rilevanza nel contesto 
lavorativo: si tratta di un settore sensibilissimo perché 
riguarda la vita professionale del dipendente ovvero una 
componente rilevante nella vita di ognuno di noi e che si  
svolge in stretto connubio con l’azione amministrativa 
dell’ente.  

 
 

In questo contesto, un trattamento rilevante quanto 
particolarmente invasivo, poi, è quello effettuato mediante 
strumenti di videosorveglianza, che comporta il rispetto 
delle vigenti norme dell’ordinamento civile e penale in 
materia di interferenze illecite nella vita privata o in 
materia di controllo a distanza dei lavoratori 
 

Infine, le conseguenze del trattamento illecito 
prospettano una endemica complessità sotto diverse 
angolazioni: dagli strumenti di tutela posti a disposizione 
degli interessati ad attività difensive esercitabili da parte 
dei presunti trasgressori, dal procedimento istruttorio a 
cura del Garante per la protezione dei dati personali, ai 

provvedimenti adottabili anche in sede giudiziaria. 
 

Programma 
 

▪ Il processo evolutivo della privacy: origine del 
diritto in Europa e successiva introduzione in 
ambito nazionale; il non facile raccordo tra 
disposizioni Ue e interne 

 

▪ La qualificazione soggettiva: titolare e/o respon-
sabile del trattamento; soggetti autorizzati e/o 
designati, i terzi 

 

▪ La trasparenza amministrativa: diffusione e 
pubblicità dell’attività amministrativa; accesso 
ai documenti amministrativi; accesso civico 
generalizzato 

 

▪ Il trattamento dei dati in ambito lavorativo:  
dalle attività prodromiche all’instaurazione  
del rapporto di lavoro alla sua gestione  

 

▪ La videosorveglianza: modalità di rilevazione 
delle immagini; l’informativa; le finalità 
perseguibili 

 

▪ Le conseguenze del trattamento illecito: gli 
strumenti di tutela; il procedimento istruttorio; 
le misure correttive  

 
 

 

ITA convegni e formazione dal 1973 


